
Richiesta collaborazione per la tutela dei malati di Ehs e per la Cittadinanza dalla futura tecnologia 
5G che verrà istallata nel comune di Prato. 

L’associazione No Wifi Vi scrive a nome e in rappresentanza delle persone affette da EHS acronimo del 
termine inglese Electromagnetic HyperSensitivity, il quale significa Ipersensibilità ai Campi 
Elettromagnetici, chiamata anche Elettrosensibilità per semplicità, una patologia caratterizzata da perdita 
della tolleranza alle onde elettromagnetiche con gravi conseguenze organiche. 
Rimandiamo più avanti in questo documento le informazioni più dettagliate sulla patologia. 
Chiediamo la Vostra collaborazione al fine di tutelare queste persone e la cittadinanza intera, soprattutto 
in vista dell’avvento imminente della nuova tecnologia 5G nel comune di Prato che, di fatto, aumenterà 
l’irradiazione media della popolazione di più di 20 volte rispetto a quella attuale. 
L’implementazione dell’irradiamento pubblico e privato causerà sicuramente disturbi per tutta la 
popolazione del comune di Prato ed, in particolare, nuocerà gravemente ai soggetti già malati di EHS, 
aumentandone vertiginosamente l’incidenza. 
La rete 5G utilizzerà altissime frequenze (fino a 3,4-3,8 GHz ed anche oltre), con l’obiettivo di connettere 
in futuro, oltre ai dispositivi elettronici e la telefonia mobile, anche elettrodomestici, utenze, oggetti di 
consumo di diverso tipo, facendoli comunicare tra loro in un’immensa rete di connessioni wi-fi senza 
limite. Il tipo di frequenze utilizzate, essendo efficace solo su brevi distanze e avendo scarso potere di 
penetrazione attraverso edifici, alberi o altri oggetti, prevede l’installazione di un grande numero di nuove 
antenne per coprire ogni angolo remoto delle aree urbanizzate: si prevedono circa un milione di dispositivi 
per Km2 e l’utilizzo di frequenze (onde millimetriche) mai utilizzate su così larga scala e su un numero 
così ampio di persone ed esseri viventi in generale. 

Nessuno potrà più sottrarsi a questa tecnologia e alle radiazioni che porterà con sé, che diverranno 
ubiquitarie e non faranno distinzione nemmeno tra neonati, bambini, donne in gravidanza, malati e 
portatori di protesi e pace-maker (soggetti sensibili, n.d.r.). 

Sarà inevitabile l’esponenziale incremento d’infrastruttura tecnologica (migliaia di mini-antenne pure sui 
lampioni della luce) con l’innalzamento multiplo e cumulativo d’irradiazione elettromagnetica che, dagli 
attuali 6 V/m di campo elettrico salirebbe a 61 V/m e oltre, elettrizzando l’aria pubblica in modo 
permanente. 

Se i limiti soglia saranno innalzati, com’è nelle intenzioni del nostro Governo, per connettere 
simultaneamente 1 milione di dispositivi per chilometro quadro, saremo tutti investiti da un enorme brodo 
elettromagnetico senza precedenti nella storia dell’umanità, 365 giorni l’anno, sette giorni su sette, colpiti 
come mai prima in ogni luogo e in ogni momento, senza tregua, anche nei parchi pubblici e nelle 
campagne. Non sarà più possibile sottrarsi e proteggersi dalle radiazioni, e il dramma sarà enorme 
specialmente per i malati che non troveranno più riparo e ponendo in grave pericolo per la salute coloro 
che, senza saperlo, sono a rischio di sviluppare o aggravare la patologia. 

Forse non tutti siamo a conoscenza del fatto che tale tecnologia 5G sia PRIVA DI SPERIMENTAZIONE 
e che il principio di precauzione non sia contemplato in alcun modo, né dalle aziende fornitrici, né dai 
Governi ospitanti. 

A titolo informativo, facciamo presente che la tecnologia Wireless, caratterizzata da emissioni in 
Radiofrequenza/Microonde, è attualmente classificata come cancerogeno di classe 2B dalla Agenzia 
Internazionale per la Ricerca sul Cancro (I.A.R.C.), organo competente della Organizzazione Mondiale 
della Sanità per lo studio dei cancerogeni ambientali e dei loro effetti biologici (vd. 
http://www.iarc.fr/en/media-centre/pr/2011/pdfs/pr208_E.pdf ). 

Sono attualmente inseriti nella Classe 2B di cancerogenicità (la stessa ad esempio di Piombo; Agenti 
chemioterapici come Bleomicina, Dacarbazina, Daunorubicina, Mitoxantrone, Mitomicina C; Cobalto e 
composti del cobalto; Bitumi; Scarichi del motore; Oli combustibili; Erbicidi Clorofenossiderivati). 

Ci è sembrato doveroso fornire questa nota informativa, soprattutto perché i risultati di ricerche recenti 
(Studio del National Toxicology Program) sembrano confermare che in realtà ci si trovi di fronte ad un 
cancerogeno di Classe 1 (cancerogeno certo). 

Quindi il problema non riguarda solo le persone colpite da EHS ma tutta la popolazione. La più grande 
ricerca al mondo conclusa il 22 marzo 2018 condotta proprio nel nostro Paese su cavie uomo- equivalenti  
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(Istituto Ramazzini – Italia https://www.ramazzini.org/…/ripetitori-telefonia-mobile-li…/: «Resoconto dei  
risultati finali riguardanti i tumori del cervello e del cuore in ratti Sprague-Dawley esposti dalla vita 
prenatale alla morte spontanea a campi elettromagnetici a radiofrequenza, equivalenti alle emissioni 
ambientali di un ripetitore da 1.8 GHz»; pubblicata sulla rivista internazionale peer-reviewed 
Environmental Research, edita da Elsevier.) ha dimostrato l’aumento di insorgenza di rari tumori del 
cervello e alle fibre nervose del cuore (con blocco dell’attività cardiaca) tra gli effetti delle radiazioni non 
ionizzanti emesse dalle antenne di telefonia mobile. E questo è stato provato testando con emissioni più 
di 20 volte inferiori a quelle che la tecnologia 5G ci vuole somministrare nell’immediato futuro. 
https://ehtrust.org/…/Belpoggi-Heart-and-Brain-Tumors-Base-… 
Più di 180 scienziati da 36 nazioni chiedono una moratoria sull’installazione della rete 5G finché non 
saranno effettuati studi seri ed indipendenti sull’impatto sanitario e ambientale 
https://ehtrust.org/wp-conte…/…/Scientist-5G-appeal-2017.pdf 
ISDE - International Society of Doctors for the Environment - è una organizzazione non governativa, 
molto attiva anche nel nostro Paese, che ha preso una chiara posizione pubblica sulla sperimentazione 
biologica con 5G: 
https://ecfsapi.fcc.gov/file/10504194916475/5G_appeal.pdf. 
All’Onu scrivono ricercatori, medici e scienziati nell’appello internazionale “Stop 5G dalla terra e dallo 
Spazio”: “Se i piani del settore delle telecomunicazioni per il 5G si realizzeranno, nessuna persona, 
nessun animale, nessun uccello, insetto e pianta sarà in grado di evitare l’esposizione, senza alcuna 
possibilità di fuga da nessuna parte sul pianeta”. 

Gli attuali limiti di legge per la tutela della popolazione nei confronti delle Radiazioni in Alta Frequenza 
sono stati creati ad hoc dall’industria per l’industria e non tengono conto degli effetti biologici non-termici 
a breve e lungo termine, che sono alla base dello sviluppo di malattie degenerative e tumorali, oltreché 
della EHS. Per questo motivo non sono affatto protettivi e ne è una prova proprio l’aumento delle suddette 
malattie. 

Che cosa accadrà quando questi limiti saranno innalzati per permettere l’ingresso massivo nelle nostre 
vite della tecnologia 5G? 

L’allarme lanciato dalla comunità scientifica sull’inadeguatezza degli attuali standard di esposizione ai 
CEM in Radiofrequenza/Microonde, basati solo sugli effetti termici e non su quelli non-termici, è stato 
recepito da diversi organismi internazionali: 

Commissione Internazionale per la Sicurezza Elettromagnetica (2008) 
Comitato Nazionale Russo per la Protezione dalle Radiazioni Non Ionizzanti (2008) 
Unione Europea (2 aprile 2009) 
Consiglio d’Europa (2011) 
American Academy of Environmental Medicine (2012) 
American Academy of Pediatrics (2012) 
Risoluzione di Potenza Picena (2013 ) 
Agenzia rancese per la Salute (ANSES - 2013) 
Agenzia Europea dell’Ambiente (rapporto 2009 aggiornato 2013) 
 

COS’È L’EHS (Ipersensibilità ai campi elettromagnetici) 

È una patologia grave e disabilitante in crescente aumento in tutto il mondo chiamata EHS, acronimo del 
termine inglese Electromagnetic Hyper-Sensitivity, il quale significa Ipersensibilità ai Campi 
Elettromagnetici, chiamata anche Elettrosensibilità. 

Si stima che dal 3% al 5% della popolazione europea (22.3 -37.1 milioni di persone, cfr. la già citata Dr. 
Magda Havas, esperta mondiale sugli effetti biologici dei CEM o campi elettromagnetici artificiali) 
potrebbe essere affetta da questa patologia in modo evidente, per lo più senza esserne a conoscenza. 
La sua incidenza è in costante aumento è in costante aumento (I. Jamieson, intervento all’European 
Economic and Social Committee, nov 2014). 
EHS è una patologia disabilitante, che si manifesta per esposizione a fonti elettromagnetiche in Bassa e 
Alta Frequenza, ha una base organica caratterizzata da meccanismi patogenetici multipli, dei quali il 
comune denominatore è l’esposizione ai CEM, in RF/MO e/o Basse Frequenze, e si estrinseca con un 
danno immuno-tossico mediato dagli effetti diretti di questi e dall’intervento del sistema immunitario del 
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soggetto sensibilizzato, il quale reagisce all’esposizione scatenando una risposta infiammatoria che 
causagrave danno all’organismo. 

Spesso si presenta in concomitanza alla Sensibilità Chimica Multipla (MCS), condividendo con questa 
una parte dei meccanismi patogenetici. 

Gli effetti si manifestano in seguito ad esposizione a CEM in RF/MO a valori ampiamente al di sotto della 
soglia stabilita per legge, ed in misura maggiore per alcune frequenze e relativa modulazione rispetto ad 
altre, causando notevole sofferenza fisica nonché gravi danni alla salute, poiché: 

1) l’organismo di questi malati non è in grado di tollerare l’ingente stress ossidativo causato dai CEM in 
RF/MO; 
2) la EHS è per definizione una forma di ipersensibilità, caratterizzata dunque da sensibilizzazione 
immunitaria verso i suddetti CEM in RF/MO, e le esposizioni esitano in gravi stati infiammatori. 
Si avrà una disregolazione del sistema neuro-endocrino-immunitario con infiammazione cronica diffusa 
e patologie multiorgano. 

Per esposizioni prolungate, l’organismo va al “collasso” e il soggetto rischia la morte, dopo aver patito 
dolori indescrivibili. 

L’avanzare della malattia provoca non solo l'estromissione dal mondo del lavoro, ma anche la 
separazione dei normali contesti relazionali e problemi di convivenza ambientale fino alla vera e propria 
ghettizzazione. 

Ne conseguono la perdita della libertà, la perdita del lavoro e conseguentemente uno stato di indigenza 
per la mancanza di un sostegno economico da parte dello Stato (visto che la malattia non ha un 
riconoscimento nazionale), la perdita degli affetti e delle amicizie, fino alla privazione della dignità di 
essere umano. 

I malati gravi vivono dentro casa per evitare le esposizioni, con l’aiuto di presidi schermanti o addirittura, 
dovendosi allontanare da questa (vivendo in auto o nei boschi) a causa dei dispositivi Wireless o altre 
emissioni RF/MO (Radio Frequenze/Microonde) prodotte dai vicini. 

È sempre più complicato trovare adeguato riparo per loro, in quanto Radiofrequenze e Microonde sono 
ormai ubiquitariamente presenti, avendo la capacità di attraversare le pareti. 

L’accesso agli ospedali è molto difficile per gli affetti da EHS, quando non impossibile, a causa dei CEM 
RF/MO (Radio Frequenze e Microonde) presenti sempre più massivamente, purtroppo, anche nei luoghi 
di cura. 

In caso di calamità naturali, di grande attualità in questo momento anche nella nostra Regione, i malati 
non potrebbero essere evacuati e inviati in luoghi protetti adatti alle loro condizioni di salute, con 
conseguenze inimmaginabili. 

L’EHS è riconosciuta come malattia invalidante in Svezia e ci sono stati riconoscimenti singoli in Francia 
e Spagna. 

In Italia la regione Basilicata ha codificato l’Elettrosensibilità come “malattia rara” anche se, attualmente, 
rara non è più, poiché affliggerebbe in modo severo il 4% della popolazione dei Paesi industrializzati e in 
modo lieve e inconsapevole circa il 30% (Dr. Magda Havas, PhD. https://magdahavas.com ) 

Il Consiglio d'Europa, nella risoluzione del 2011, richiama all'applicazione del Principio di Precauzione e 
alla necessità di creare zone electrosmog-free, prive cioè di Campi Elettromagnetici. 

Il Parlamento Europeo, nella risoluzione del 2009, richiama gli Stati membri a riconoscere 
l'Elettrosensibilità (EHS) come disabilità, come ha fatto la Svezia. 

La Commissione dei Diritti Umani canadese attribuisce l'EHS all'esposizione ai CEM. 

In conclusione, non potendoci difendere autonomamente e vista la preoccupante 
situazione paventata nell’immediato futuro, 
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VI CHIEDIAMO 

Di fermare l'istallazione del 5G nel comune di Prato ed anche un aiuto concreto per tutelare urgentemente 
i malati di EHS e i soggetti più sensibili, attraverso: 

• l’istituzione di zone pubbliche elettrosmog-free; 
• tutela dei luoghi di cura, asili, scuole, aree frequentate da bambini, malati, anziani e donne in 
gravidanza; 
• promozione di una campagna informativa per la popolazione sull’uso corretto della tecnologia di 
connessione: a tal proposito, l’Associazione si rende disponibile ad un confronto e ad un sostegno 
attivo attraverso i propri esperti di fiducia; 
• sostegno economico per l’acquisto delle indispensabili schermature dei luoghi di abitazione dei malati 
di EHS; 
• tutela contro l’imposizione dell’installazione a domicilio di tecnologia wireless a microonde quale lo 
smart meter, il nuovo contatore in wi-fi, facendo in modo che i malati e i soggetti sensibili possano 
tenere il vecchio contatore o in alternativa che venga permesso l’uso dei contatori a membrana di tipo 
tradizionale meccanico (G4, che non comunicano da remoto e sono privi di schede GSM). 
I CEM RF/MO, nelle bande utilizzate per gli smart meter e tutta la tecnologia futura 5G, hanno la capacità 
di penetrare in parte i presìdi schermanti (tende, abiti e altre protezioni) utilizzati dai malati di EHS per 
sopravvivere, che non potranno più adeguatamente essere riparati e andranno perciò incontro ad uno 
scadimento importante delle condizioni di vita e di salute. 

[N.B. esiste una conclamata correlazione tra esposizione a Radiofrequenze come quelle emesse dagli 
Smart Meter e lo sviluppo e/o aggravamento degli effetti biologico–sanitari nella popolazione esposta 
(www.bioinitiative.org nonché Lamech F., Alternative Therapies, 2014), in particolare per soggetti 
sofferenti di EHS]. 

Alleghiamo a questa nostra un elenco di recenti ricerche recenti sulle radiazioni wireless e sui campi 
elettromagnetici. 

In attesa di una vostra cortese riscontro e fiduciosi nel Vostro interesse per la salute della cittadinanza e 
dei suoi rappresentanti più fragili e indifesi. 

A disposizione per qualsiasi informazione e necessità, cogliamo l’occasione per porgere 

Distinti saluti 

Comitato No Wi-fi Toscana 

 

https://l.facebook.com/l.php?u=http%3A%2F%2Fwww.bioinitiative.org%2F%3Ffbclid%3DIwAR1fZ3BBXou56e_3YLpL_Hb2x8S6zhx4-OLlN1cVMCk3rUMvBSODXXvqai0&h=AT1vqje-faaklz2h9j6dLk2kGCBD1gJaaUdmOOErskEHkXlCePZmpugnr0MxRO0GvQs5LfDPENHCqAPylABAd19rgZzP9MbO-G7iqJCye_5IjZsSQrcS7fTrgeUAqY0_7_G3YnuQe1URtxj2YfNTZbvLQ6yteNCfp-0-LKm060-bJ-sJGJNFSozutiXdn4qg8DcD5OvD2zeTkNRQ4Q08zi2ommj-rhqK03nFX4Dpj4Es5VZ6gFt_LXEhP08aNE1gmmJiW4m2HyiPRkbyNJ1QqdFBV9jDVIOTW7Zj0iG7ubC065eLgEtVbEom9N3plbaTVqgFTqmdFNvYHhZygG6tXi9GFv01lutP2hqonX1C0wkB1f67LW9pqXsuDQtOukxzy4wqITo6SVwH-appeTIY_urprcYl7WcSfMUC2lZlDy0w5gMDt_uBgmyTrb6IcGhaT_umbAi0ItTro8srUG1nAiHEn1lh2fR3Jo5v2aVnMk_DWVlKHkrlh3mepzPU_4D6-ptxbM3cWEmEKsZQcd-LJSAr7EKz-GHMW2LPWCPHA4fO0_gMVYPRL5r0tJjzlPlCBsb8BO_dusNbWs1hn4Bxb-OXqo7GsVkKn4KtTOSOO_mAKoLzyyK9djGpbdOOvPeGP1F_PHuHkGjdMyc3qIbdHVM6amCNyk48In8Th5Eg2taO38NosQN9bTUNy6XeUz8CZm5SEBcg6eHsRjHKF67dzGJR5ccd8KDELrfEdP40jard2QR9Z0Hfay-ETiLOkSGWbGqb253ynxy2uRt38_9KrHPIThgpj5NAfxHIfCfXYI1jjXKvvOTT7Y97tn7uWOIY4blssM7zFl-eTQGLpGPG2raRe9kA0GNG1baqWYBn36PiMWPxCg

